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INFORMATIVA 

 

TITOLO PROGETTO DI RICERCA: L’impatto del carico mentale sulla produttività e scelte 

occupazionali in Italia  

 

STRUTTURE COINVOLTE: Università di Firenze e Istituto per la Programmazione Economica 

della Toscana 

REFERENTE PER LA PROTEZIONE DEI DATI: Dott. Massimo Benedetti 

RESPONSABILE SCIENTIFICO PROGETTO DI RICERCA: Prof.ssa Chiara Rapallini 

(DISEI) 

COLLABORATORI: Dott.ssa Natalia Faraoni (IRPET), Dott.ssa Patrizia Lattarulo (IRPET), 

Prof.ssa Camilla Matera (FORLIPSI), Dott.ssa Sveva Vitellozzi, 

 

Il Regolamento Generale sulla Protezione dei dati Personali (Regolamento UE 2016/679 del 

Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, d’ora in avanti GDPR) prevede la protezione 

delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati di carattere personale come diritto 

fondamentale. 

Poiché lei è invitato a prendere parte ad uno studio che si propone di verificare l’impatto del carico 

famigliare condotto dal Dipartimento di Scienze per l’Economia e l’Impresa (DISEI) in 

collaborazione con l’Istituto per la Programmazione Economica Toscana (IRPET), ai sensi degli artt. 

13 del GDPR. 

TITOLARE DEL TRATTAMENTO: Titolare del trattamento dei Suoi dati personali è l’Università 

degli Studi di Firenze, con sede in Firenze, Piazza San Marco, 4 telefono 055 27571 e-mail: 

urp@unifi.it, pec:ateneo@pec.unifi.it.   

RESPONSABILE PROTEZIONE DEI DATI: Responsabile della protezione dei dati (RPD) è il 

Dott. Massimo Benedetti, Dirigente dell’Area Affari generali e legali, Firenze, via G. la Pira, 4 

telefono. 055 2757667 e-mail: privacy@adm.unifi.it 

REPONSABILE ESTERNO DEL TRATTAMENTO DEI DATI: QUESTLAB, con sede legale 

in Via delle Industrie n. 17, 30175 Venezia-Marghera (VE), P.IVA 03448440275, nella persona del 

Rappresentante Legale, Nicola Ianuale 

 

FINALITA’ DEL TRATTAMENTO E BASE GIURIDICA:  

L’Università degli Studi di Firenze, in qualità di Titolare del trattamento, tratterà i Suoi dati personali 

soltanto nella misura in cui siano indispensabili in relazione all’obiettivo dello studio, nel rispetto 

della normativa vigente in materia di protezione dei dati personali e conformemente alle disposizioni 

di cui alle autorizzazioni generali dell’Autorità Garante per la protezione dei dati personali. 
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Il trattamento avverrà con modalità che permetteranno di identificarla solo in caso di necessità ed 

esclusivamente all’interno di locali e sistemi (hardware e software) protetti, con strumenti 

automatizzati e non, per le seguenti finalità: 

 

- consentire lo svolgimento della ricerca in epigrafe e di tutte le relative operazioni ed attività 

connesse, comprese quelle amministrative; 

- ricontattarla eventualmente in futuro affinché possa autorizzare una nuova ricerca sui propri 

dati ove, da nuove scoperte, nascessero inedite opportunità di indagine o fosse possibile 

effettuare ulteriori studi e ricerche. 

 

PARTICOLARI CATEGORIE DI DATI E RELATIVE MODALITA’ DI TRATTAMENTO 

Ai fini della presente ricerca non verranno raccolti dati sensibili che possano rivelare l’origine 

razziale, etnica, le opinioni politiche, le convinzioni religiose o filosofiche, l’appartenenza sindacale 

nonché i suoi dati genetici, biometrici, relativi a Suo stato di salute, alla Sua vita od orientamento 

sessuale, e i Suoi dati giudiziari. Le informazioni che le chiederemo di fornire nell’ambito dello studio 

saranno trattate mediante strumenti cartacei ed elettronici in forma pseudoanonimizzata fino alla fine 

dell’intervista alla quale le chiederemo di partecipare. Alla conclusione delle interviste di tutti i 

soggetti coinvolti, presumibilmente per marzo del 2024, i dati saranno anonimizzati, identificando 

lei, quale interessato dal trattamento, solo con un codice. A quel punto, ogni relazione tra i dati 

personali e la persona fisica interessata sarà eliminata, rendendo impossibile l’identificazione della 

stessa e irreversibile il processo, senza possibilità, neppure per il ricercatore, di risalire all’identità 

del partecipante. I dati in forma anonimizzata verranno per un periodo di 3 anni necessario alla 

elaborazione e pubblicazione di articoli destinati alla comunità scientifica.   

 

CATEGORIE DI DESTINATARI DEI DATI, DIFFUSIONE ED EVENTUALE 

TRASFERIMENTO DI DATI 
I dati raccolti potranno essere comunicati o saranno comunque accessibili ai dipendenti e 

collaboratori assegnati alla struttura competente per il progetto di ricerca che, nella loro qualità di 

referenti per la protezione dei dati e/o amministratori di sistema e/o incaricati del trattamento, saranno 

a tal fine adeguatamente istruiti dal Titolare. 

 

Sempre e soltanto nell’ambito delle finalità sopra descritte i dati personali che la riguardano saranno 

trasmessi a QUESTLAB quale Responsabile esterno del trattamento. 

  

In particolare tutta la documentazione raccolta nel corso dello studio potrà essere trasmessa per 

finalità di controllo, in conformità alle disposizioni vigenti, alle Autorità Regolatorie competenti, al 

Comitato Etico dell’Ateneo di Firenze, alle autorità sanitarie italiane e straniere. 

 

La gestione e la conservazione dei dati raccolti avviene su server ubicati all’interno dell’Università e 

su server gestiti in autonomia da QUESTLAB che, ai soli fini della prestazione richiesta, potrebbe 

venire a conoscenza dei dati personali degli interessati e che sarà debitamente nominato come 

Responsabile del trattamento a norma dell’art. 28 del GDPR. 
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Ove siano utilizzati server o servizi informatici gestiti in autonomia dalla struttura competente sul 

progetto di ricerca saranno adottate le opportune misure di sicurezza conformi alle disposizioni di 

legge nonché le istruzioni impartite dal Titolare del trattamento. 

 

In caso di trasmissione di eventuali dati sensibili, gli stessi saranno contraddistinti esclusivamente da 

un codice. 

 

I dati raccolti potranno essere diffusi, solo in forma rigorosamente anonima, attraverso pubblicazioni 

scientifiche, statistiche e convegni scientifici. 

 

PERIODO DI CONSERVAZIONE DEI DATI: 

I dati raccolti in forma anonimizzata saranno conservati per 3 anni in quanto periodo di tempo 

commisurato alla finalità della raccolta.  

 

DIRITTI DELL’INTERESSATO:  
L’interessato ha diritto di richiedere all’Università degli Studi di Firenze, quale Titolare del 

trattamento, ai sensi degli artt.15, 16, 17, 18, 19 e 21 del GDPR:  

 l'accesso ai propri dati personali ed a tutte le informazioni di cui all’art.15 del GDPR; 

 la rettifica dei propri dati personali inesatti e l’integrazione di quelli incompleti; 

 la cancellazione dei propri dati, fatta eccezione per quelli contenuti in atti che devono essere 

obbligatoriamente conservati dall’Università e salvo che sussista un motivo legittimo 

prevalente per procedere al trattamento; 

 la limitazione del trattamento nelle ipotesi di cui all’art.18 del GDPR. 

L’interessato ha altresì il diritto: 

 di opporsi al trattamento dei propri dati personali, fermo quanto previsto con riguardo alla 

necessità ed obbligatorietà del trattamento dati per poter fruire dei servizi offerti; 

 di revocare il consenso eventualmente prestato per i trattamenti non obbligatori dei dati, senza 

con ciò pregiudicare la liceità del trattamento basata sul consenso prestato prima della revoca. 

 

MODALITA’ DI ESERCIZIO DEI DIRITTI: 

L’interessato potrà esercitare tutti i diritti di cui sopra (anche utilizzando l’apposito modello 

pubblicato alla pagina https://www.unifi.it/vp-11360-protezione-dati.html) inviando una e-mail al 

Responsabile Protezione dei dati al seguente indirizzo e-mail: privacy@adm.unifi.it 

 

RECLAMO 

L’interessato ha diritto anche di proporre reclamo all’Autorità Garante per la Protezione dei dati 

personali ai sensi dell’art.77 del GDPR (http://www.garanteprivacy.it). 

 

OBBLIGATORIETA’ O MENO DEL CONFERIMENTO DEI DATI: 
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Il conferimento dei dati personali è indispensabile allo svolgimento dello studio senza discendere da 

un obbligo normativo. Il rifiuto di conferirli non consentirà all’interessato di partecipare allo studio 

previsto dal progetto di ricerca. 

  


